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Le ragioni
di una proposta

Editoriale

In questo tempo di iscrizioni, ripartiamo da cosa facciamo e dalle ragioni che muo-

vono il nostro agire.

Noi vogliamo che la scuola innanzitutto sia un luogo accogliente dove ci si aiuta a 

crescere con il cuore aperto: l’uomo infatti fiorisce solo attraverso la cura, è l’unico 

essere vivente che viene educato e non semplicemente addestrato.

La nostra proposta educativa può essere sintetizzata in cinque punti:

1) Una scuola come luogo di esperienza: l’educazione è sempre un percorso di 

esperienza dentro la realtà. Le nostre scuole sono luoghi nei quali si vive e si pro-

pone un’esperienza. Educare è introdurre alla realtà totale per riconoscerla, per tro-

varne il significato, il positivo e quindi poter costruire un pezzo di bene, di società 

nuova.

Le nostre scuole sono luoghi nei quali la curiosità e lo stupore dei bambini, l’impeto 

conoscitivo e le domande dei ragazzi sono accolti e sollecitati ad un paragone via 

via sempre più critico con la propria esperienza, perché cresca la propria ragione 

come apertura alla totalità dei fattori della  realtà.

Luoghi che sollecitino non tanto e non solo, l’acquisizione di competenze, ma la 

consapevolezza e la crescita delle soft skills, cioè i tratti che costituiscono la perso-

nalità umana tra cui gli aspetti legati al desiderio e alle dimensioni socio-emoziona-

li, tra le quali l’apertura all’esperienza.

2) In primo piano la persona: ogni bambino/ragazzo è unico e irripetibile con il suo 

temperamento e la sua storia. Abbiamo a cuore il benessere di ognuno, cioè la se-

renità di ognuno: quindi non la competizione o la performance, ma la persona nella 

sua interezza perché sia stimolato l’interesse nei confronti della realtà, perché sia 

acceso il fuoco della domanda di bene, di bello, di verità, di giustizia cioè di felicità 

che li comprende tutti. Rispettare l’unicità e accoglierla vuol dire anche valorizzare 

le potenzialità e i talenti di ognuno non per emergere (da qui nasce la competizio-

ne), ma perché vengano messi a disposizione del mondo, per costruire un pezzo di 

realtà nuova.
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3) Unitarietà della proposta educativa: introdurre alla realtà significa offrire una 

proposta educativa unitaria che si presenti solida, intensa, sicura e, via via che il 

bambino diventa più grande, verificabile. E’ un’unità di contenuto ma anche di for-

ma: siamo una comunità educante, non una semplice collegialità, che già è comun-

que importante, e il metodo è dato dalla nostra unità rispetto all’ipotesi e allo scopo, 

nel lavoro, nella condivisione della proposta, dei contenuti e dei metodi.

4) Scuola e famiglia insieme: i primi responsabili dell’educazione sono i genitori. 

La scuola è strumento pedagogico al servizio della famiglia che sceglie una propo-

sta educativa nella quale si implica. Per questo accogliamo anche la famiglia, non 

solo il bambino/ragazzo.

5) Gli educatori e gli insegnanti, punto di riferimento autorevole: la nostra ipotesi 

culturale si esprime attraverso un modo di lavorare che parte dal momento scolasti-

co per coinvolgere la vita intera. L’adulto è chiamato a vivere l’avventura dell’incon-

tro tra la propria esperienza e l’umanità di ogni singolo bambino/alunno. Educatore 

è colui che guida e sostiene i bambini e i ragazzi nel loro addentarsi nella realtà 

attraverso una presenza significativa e autorevole. L’adulto è autorevole se incarna 

un’ipotesi educativa unitaria e offre un metodo per introdursi nella complessità del 

reale indicando, senza sostituirsi, i passi necessari da lui già compiuti nell’esperien-

za conoscitiva. L’educatore “fa” con il bambino/ragazzo provocandone la libertà; solo 

così diventa ragionevole per il bambino/ragazzo il seguire, perché un’analoga espe-

rienza possa ripetersi e diventare sua.

Il valore delle scuole della nostra rete, dunque, è avere un’ipotesi, una proposta edu-

cativa unitaria. 

La chiarezza di una proposta educativa e culturale ci rende liberi, nella consapevo-

lezza che portiamo un contributo e un tentativo per il bene di tutta la società.
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Focus sul FEMMINILE e sulla Maternità come EMPOWERMENT.

A partire da febbraio ospiteremo allo spazio neo mamme le innovative proposte di 

Lorena Peris - già nostra collaboratrice - studiosa della sfera femminile, insegnante 

di yoga per la maternità e artista indipendente.

Il metodo che la nostra specialista ha sviluppato è arricchito dalle più recenti ricer-

che ostetriche in chiave PNEI (Psiconeuroendocrinoimmunologia), che esplorano 

l’interazione tra mente, corpo e sistema immunitario. In questa ottica tutti i corsi e 

gli incontri proposti sono studiati affinchè le tre sfere dell’essere di ogni madre sia-

no integrate e in armonia, per creare salute,  consapevolezza e fiducia nelle proprie 

potenzialità e una sana relazione con il feto/bebè. 

Gli strumenti utilizzati a tale scopo sono: un lavoro mirato e consapevole di perce-

zione corporea e di movimento, che attinge dalla tradizione dello hatha yoga; la 

pratica della meditazione mindfulness e della visualizzazione; il fare creativo, propo-

sto come processo di trasformazione interiore, nonchè di gratificazione, ma anche 

come testimonianza tangibile riguardo le nuove competenze acquisite; la condivi-

sione tra donne, tramite la pratica dell’ascolto profondo.

Nuovi corsi e incontri
tematici allo spazio neomamme!

In evidenza



Gennaio 2025

La Newsletter
di Liberi di Educare

Visto: Il cowboy con il velo da sposa

Ascoltato: Maestre e maestri d’Italia

Un film per tutta la famiglia
Alcuni film sono senza tempo e meritano di non restare chiusi nella soffitta dei ricordi. Poterli rivedere 
e condividere con i nostri figli può essere un’esperienza bella e divertente.
“Il cowboy con il velo da sposa” è sicuramente uno di questi: una brillante commedia Disney sull’ami-
cizia e la famiglia. Le protagoniste sono due simpatiche e vivaci gemelle - Sharon e Susan – che cono-
scendosi per caso in un campeggio estivo, scoprono di avere molto, moltissimo, in comune. Inizierà 
da lì un’avventura fatta di divertenti equivoci e commoventi sviluppi che regaleranno agli spettatori 
due ore piacevoli… lasciandoci qualcosa che molti film “più moderni” non sono, forse, più in grado di 
raccontare.

Si parla spesso di scuola nel nostro paese e non sempre in maniera positiva. Ma il nostro – oltre ad 
essere un popolo di santi, poeti e navigatori – è stato ed è ancora oggi, un popolo nel seno del quale 
uomini e donne si sono messi in gioco per educarlo quel popolo di cui facevano parte, con passione, 
spesso senza grandi mezzi, dando vita anche ad esperienze che hanno superato i nostri confini e 
sono divenute un esempio nel mondo. Passando dal maestro Manzi che ha contribuito all’alfabetiz-
zazione del dopoguerra a Maria Montessori che ha ideato un metodo a misura di bambino, dalla fan-
tasia di Rodari al Senso Religioso di Don Giussani questo podcast in otto episodi ci racconta le storie 
di grandi maestre e maestre che hanno educato sotto il nostro cielo.

Visti e ascoltati
per voi

Proposte film e podcast



Gennaio 2025

La Newsletter
di Liberi di Educare

Adulti: Armeni R. - Il secondo piano
Ponte alle Grazie, 2023 € 16,90

Ragazzi: Strada A., Spini G. - I ragazzi di Villa Emma
Mondadori, 2021 € 10,90

Bambini: Pinfold L. - Cane nero
Terre di Mezzo, 2013 € 15,00

Una storia da leggere, non solo nel mese della Giornata della Memoria. Perché si tratta di una storia 
che non racconta soltanto il ruolo silenzioso che ebbero monasteri e conventi nel salvare da morte 
sicura migliaia di ebrei, nascondendoli a proprio rischio e pericolo, ma anche la vita quotidiana di 
un gruppo di suore che seppero mettere la carità davanti ad ogni paura, superando con il proprio 
coraggio, sostenuto dalla propria fede e dalla preghiera, avversità, fame, dubbi. Una Roma ormai alle 
soglie della liberazione e alcuni riferimenti ai fatti terribili che vi accaddero - fra i quali l’eccidio delle 
Fosse Ardeatine - fanno da sfondo ad una narrazione lineare e quasi stupita di una Ritanna Armeni 
che racconta nella postfazione come questa storia l’abbia tratta fuori dalla Storia. Piccola vicenda di 
straordinario che si fece ordinario.

Nel luglio del 1942 un corposo gruppo di persone – quasi ottanta, fra bambini, ragazzi e ragazze e i 
loro accompagnatori – arrivò alla stazione di Nonantola. Erano giovani ebrei tedeschi, affidati dalle 
loro famiglie alle cure di Joseph Indig, perché dall’Italia provasse a farli arrivare in Palestina, lontano 
dalla furia nazista. Rimasero nel paese modenese per quattordici mesi, prima a Villa Emma, poi na-
scosti nel Seminario, dalle suore, sparsi nelle case di decine di famiglie. Tutto il paese, con il proprio 
silenzio e il proprio aiuto, divenne il custode di quelle vite e, grazie ad alcuni giusti – Don Arrigo, il 
dottore Moreali, il sindaco, i carabinieri, Goffredo Pacifici, ma anche un imprenditore senza nome che 
li aiutò poi a passare in Svizzera – si salvarono dalla deportazione. Questo libro ne racconta in maniera 
semplice la storia. “Sua madre le aveva detto: «Se tu fossi in giro per l’Europa senza di me, vorrei che 
qualcuno ti aiutasse. E nella vita bisogna comportarsi secondo coscienza: fai agli altri ciò che vorresti 
fosse fatto a te. Solo così potremo continuare a sentirci profondamente umani». 
Età di lettura: dai 8/9 anni 

Un cane nero che si presenta alla porta, dicono le leggende, è foriero di mali…Cosa accade quindi 
quando i vari membri della famiglia Hope ne vedono comparire uno molto grande fuori dalle loro 
finestre? Il padre chiama la polizia, la madre spegne le luci di casa perché il cane - che nel frattempo 
si fa sempre più grande - non si accorga che è abitata e così via anche i figli, salvo la più piccola, Slim, 
l’unica che si avventuri fuori e che, mentre si fa inseguire dal cane tra i cespugli, sullo stagno gelato 
e nel parco, canticchia, invitando la bestia a rimpicciolire per poterla meglio seguire fino ad un finale 
inaspettato... Un libro che parla della paura e di come affrontarla e che permette di dialogare con i 
bambini delle proprie paure, perché ognuno ha la propria. Molto particolari ed assolutamente evoca-
tive le illustrazioni
Età di lettura: dai 5/6 anni

Tutti i libri recensiti in questa rubrica sono disponibili presso
Libreria Campus via delle Pandette, 14 Firenze (all’interno del Polo Universitario di Novoli)
tel 0554476652 ordini@librerieuniversitarie.com - Sconto riservato a Liberidieducare 5%.

I cercatori
delle pagine perdute

Proposte di lettura


